
46 / Lunedì 19 giugno 2017Il giornale della gente

Le lettere anonime non verranno pubblicate. Le e-mail devono contenere nome, cognome  
e numero di telefono. La redazione si riserva il diritto di sintetizzare ed adattare i testi troppo  
lunghi, rispettandone il senso. Il materiale inviato al giornale non sarà restituito 
stefano.carini@liberta.it // Libertà di parola - Via Benedettine, 68 - 29121 Piacenza FAX: 0523/321.723

PENSIONI 

Tagli sempre 
ai soliti 
● Ti svegli al mattino e, improv-
visamente, scopri che in Italia, 
giorno dopo giorno, ci sono sem-
pre più sapientoni che pur di 
danneggiare gli italiani, soprat-
tutto quelli (e sono tanti, troppi) 
che si trovano in grande difficol-
tà economica e che spesso e vo-
lentieri non arrivano alla fine del 
mese, non essendo in grado di 
soddisfare il minimo delle esi-
genze di sopravvivenza, fanno 
carte false. 
Mi spiego meglio. In Italia oltre 8 
milioni di italiani vivono in po-
vertà. Fra questi, troviamo una 
marea di disoccupati, senza di-
menticare le centinaia di migliaia 
di giovani che, per ragioni di età 
avanzata ed altro, vengono rifiu-
tati dal mercato del lavoro. 
Vi sono altresì milioni di pensio-
nati i quali, dopo 35/40 di lavoro 
e pari contribuzione, non sono 
nella condizione di mantenersi 
e di mantenere dignitosamente 
la propria famiglia. 
Ritornando ai cosiddetti sapien-
toni, che ogni giorno fanno a ga-
ra a chi la spara più grossa,  rag-
giungendo livelli demenziali, ec-
co spuntare all’orizzonte il “Pa-
tron” dell’Inps, Tito Boeri il qua-
le, candidamente, annuncia la 
necessità di tagliare le pensioni 
di coloro che dall’Italia si sono 
trasferiti in Paesi esteri per poter 
vivere dignitosamente, destinan-
do tali tagli a favore dell’integra-
zione degli stranieri. 
A prescindere dal fatto che se un 
pensionato arriva al punto di la-
sciare il Paese in cui è nato, cre-
sciuto ed ha lavorato per una vi-
ta intera per guadagnare quel 
tanto che gli potesse permettere 
di vivere, per non dire sopravvi-
vere con un minimo di dignità, 
lasciandosi alle spalle affetti ed 
amicizie coltivate fin dalla nasci-
ta, lasciando intendere che le 
Istituzioni non sono state e non 
sono in grado di salvaguardare i 

cittadini più deboli, con quale di-
gnità si ha il coraggio di afferma-
re quanto detto dal sig. Boeri?  
Per privilegiare gli stranieri è de-
mocraticamente corretto sacri-
ficare coloro che hanno sputato 
sangue per arrivare ad essere re-
munerati con una pensione da 
fame? 
Io non ho dimenticato, come 
penso la maggior parte degli ita-
liani, che già da alcuni anni gran 
parte degli stranieri godono di 
una regalia che solo il nostro Bel 
Paese poteva inventarsi: l’asse-
gno di ricongiungimento previ-

sto per i genitori anziani che rag-
giungevano il figlio in Italia. 
E’ risaputo che, una volta supe-
rata la ben nota burocrazia italia-
na, in questo caso stranamente 
semplice e spedita, i “vecchietti” 
stranieri, per la maggior parte, se 
ne sono ritornati al paesello na-
tio delegando i figli al ritiro men-
sile del famigerato assegno di ri-
congiungimento per un misero 
importo di circa 500 euro (una 
larga parte dei pensionati italia-
ni tale importo se lo sognano). 
Già che ci siamo,vogliamo inol-
tre citare il vitalizio di cui godo-

no i parlamentari che  dopo 5/10 
anni di contributi, dalla veneran-
da età di 45/50 anni, percepisco-
no un assegno mensile di oltre 
5.000 euro? 
Giuseppe Spiaggi 

DA LEGAMBIENTE 

Critiche e 
proposte 
● Nel resoconto sul giornale 
della bella serata organizzata da 
Cittacomune venerdì 16, il mio 

intervento  è stato ridotto ad 
una critica pesante verso l’am-
ministrazione comunale 
uscente. Oggettivamente non si 
poteva chiedere al giornalista 
di riportare nel dettaglio il con-
tenuto di un dibattito che è ri-
sultato molto ampio e articola-
to. Mi preme tuttavia evidenzia-
re, come ho fatto nel corso del 
mio intervento, che lo scopo e 
l’intenzione di Legambiente, in 
quanto associazione ambien-
talista invitata, non era fornire 
indicazioni di voto e di soste-
gno ad un  candidato o al suo 

antagonista. E’ corretto invece 
sottolineare che oltre  a ribadi-
re le critiche all’amministrazio-
ne, rispetto all’incomprensibi-
le gestione di alcune partite an-
che simbolicamente rilevanti, 
quali la Pertite, l’acqua pubbli-
ca, la gestione dei rifiuti, l’urba-
nizzazione degli orti di Via 
Campesio, ecc.,  ho evidenzia-
to  - come sempre - una serie 
notevole di PROPOSTE che Le-
gambiente non si stanca di 
avanzare, anche con interven-
ti qualificati, osservazioni e do-
cumenti articolati. Proposte re-
lative ai temi della riqualifica-
zione urbana, al risparmio 
energetico, alla messa in sicu-
rezza del territorio, all’obietti-
vo dei rifiuti zero, alla mobilità 
sostenibile, al Piano strategico 
del verde, ecc. Proposte che 
continueremo a sottoporre al 
prossimo Sindaco, di destra o di 
sinistra che sia, perché Piacen-
za ha bisogno di uscire da un 
torpore che fa male alla salute 
dei suoi cittadini ma fa male an-
che alla sua economia, rattrap-
pita su progetti del passato, pro-
getti 0.4 (altrochè 4.0….), men-
tre il mondo  e i cambiamenti 
climatici si muovono alla velo-
cità della luce.   
Nel ringraziare Cittacomune 
per l’iniziativa mi permetto di 
invitarla a organizzare presto 
momenti di riflessione sul rap-
porto  dei giovani e la politica 
perché fingiamo di non accor-
gerci che il nostro lessico poli-
tico è quasi del tutto estraneo 
alle nuove generazioni , che di-
sertano i dibattiti e purtroppo 
sempre più anche le urne elet-
torali. Non è detto che i valori 
che vorremmo condividere sia-
no i più corretti ma non possia-
mo abdicare alla tutela dei di-
ritti di democrazia che, senza 
partecipazione civile, rischia-
no di essere ineluttabilmente 
sopraffatti. 
Giuseppe Castelnuovo 

LA RIFLESSIONE 

Le priorità dei 
politici 
● Caro Direttore , come mai ora 
la sindaca Raggi si sveglia? Per 
quale motivo solo quando siamo 
in procinto di elezioni il nostro 
caro premier , Matteo Renzi , fa 
visita e dimostra interesse per i 
nostri cittadini terremotati? Non 
per ultimo il problema degli im-
migrati che , a quanto pare , ora 
diventa un problema prioritario 
quando noi tutti vediamo gior-
nalmente  quel che succede nel-
le nostre città!!! Ma la situazione 
non migliora nell’ospedale di 
Napoli dove i pazienti non siamo 
noi ma le migliaia di formiche 
che attorniavano il letto di que-
sta degente assurdamente di-
menticata dai sanitari !!! Ora si 
grida allo scandalo ed il collegio 
professionale afferma : “ Adotte-
remo i provvedimenti opportu-
ni “ ; a mio avviso non potranno 
essere altro che il licenziamento 
immediato, iniziando da quelli 
che hanno permesso un simile 
degrado !!! 
Marco Torresendi

UN PROBLEMA  

Calano i giovani donatori 
di sangue, eppure fa bene 
al corpo e allo spirito

Ho donato 
sangue da 
quando 
avevo 25 
anni, adesso 
non posso 
più per via 
dell’età

UN VIAGGIO DI 5 GIORNI 

La Società Dante da Piacenza a Budapest
Foto “di gruppo” dei partecipanti al viaggio di 5 giorni a Budapest organizzato ed effettuato dalla “Dante” di Piacenza. La foto li ritrae 
con una visione panoramica  di Budapest, del Danubio e, in lontananza sulla destra  lo splendido Palazzo del Parlamento ungherese.

traverso le analisi, oggi meticolosissime, abitudi-
ni e comportamenti disdicevoli.  
Purtroppo ai giovani non viene spiegato come si 
dovrebbe che donare fa bene alla salute e allo spi-
rito. Lasciamo da parte lo spirito che è argomen-
to soggettivo e impegnativo, ma i benefìci corpo-
rei sono tangibili: sangue che si rinnova (come 
l’acqua della piscina), senso di leggerezza, cervel-
lo più pronto, respiro libero, freschezza e benes-
sere generale.  
Poi c’è il vantaggio degli esami gratuiti eseguiti si-
stematicamente, che vuol dire prevenzione a qua-
si tutto tondo. Perché arrivare al punto di dover 
dire “se il giovane sapesse e il vecchio potesse” 

quando vi è la certezza scientifica che donando 
sangue il tornaconto è assicurato? Ecco, le cam-
pagne pro-donatori dovrebbero puntare di più sul 
rendere noto detto tornaconto e sull’esaltarlo per-
ché è di quelli che non si vorrebbero mai perde-
re.  
Non ho mai sentito nessuno pentirsi di aver do-
nato sangue, semmai rallegrarsi e persino gioire.  
Alessandro Prandi 
Piacenza 

Io ho un’idea migliore. Leggo del suo sincero en-
tusiasmo, caro Alessandro, ed anche del ramma-
rico  per non essere più in grado di dare il suo con-
tributo. Se tutti ( enon ho motivo di dubitarne) 
esprimono gli stessi sentimenti allora siamo a po-
sto: l’Avis può tranquillamente usare per farsi pub-
blicità i donatori stessi, credo che testimonial mi-
gliori non ci siano per toccare i tasti giusti. 
Diciamo che in generale il volontariato, e il dono 
del sangue fa parte di questa nobilissima arte, sof-
fre un po’ l’egoismo non tanto sano dei nostri tem-
pi, non è il primo grido d’allarme che viene lan-
ciato da vari settori. Anche per questo mi inchi-
no con sincera ammirazione a tutti quelli che do-
nano tempo o altro per una causa a favore della 
comunità, senza pretendere nulla. Siete voi i miei 
eroi, anche se credete di fare una cosa normalis-
sima.

● Caro direttore, ho donato sangue da quando 
avevo 25 anni. Ora non posso più per via dell’età. 
Vengo a conoscenza che la carenza di sangue 
preoccupa assai specialmente in periodo estivo, 
che il problema sta facendosi cronico e che in Ita-
lia calano i giovani donatori. E’ soprattutto 
quest’ultimo dato che mi rattrista.  
Come? Io venderei la casa per poterlo ancora do-
nare e i giovani che ne hanno da vendere si ritrag-
gono? Cosa gli fa fare spallucce? Ho letto che vie-
ne data colpa al precariato, ai datori di lavoro che 
mugugnano se gli si chiede la giornata libera (e di 
riposo nel senso più stretto), agli orari disagevoli 
per donare, al timore che vengano “scoperti” at-
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